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L’Amministrazione comunale attraverso l’Assessorato alla Cultura - Biblioteca 

Comunale in questo periodo di emergenza per la pandemia del Covid 19 ha fatto 

realizzare un piccolo libricino da donare ai bambini  delle scuole primarie “Collodi” 

di Ceggia  “i Nemici Invisibili”, che con illustrazioni e in modo simpatico cerca di 

spiegare come contrastare il virus con norme semplici da attuare in famiglia; 

  

 
 

 

 
 

 
 
Ha inoltre realizzato  per le classi prime e seconde della scuola secondaria di primo 

grado “Guglielmo Marconi” una preziosa guida “Avanti tutta”, che illustra in modo 

esauriente tutti i pericoli e insidie di Internet con conseguenze a volte pericolose 
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Altri suggerimenti di lettura 
 

 

 

 di Lidia Ravera  “Tempo con bambina” 

Concluso all’indomani di una visita all’amatissima nipotina che vive in Texas, rivisto alla luce della 

pandemia che ha reso insormontabile la distanza, Tempo con bambina racconta i primi tre anni di 

vita di Mara Piccola, che a quattordici mesi veste i panni di bambina operaia, a due anni quelli di 

esploratrice avventurosa, e a tre e mezzo si avvia ad essere un’adolescente da latte, in lotta per la 

sua autonomia dal sostegno degli adulti. Sono gli anni più eccitanti di tutto il percorso di vita di un 

essere umano, i primi tre, e Lidia Ravera li scruta, li descrive e ne condivide l’incanto in un dialogo 

a distanza con sua sorella, Mara Grande, che è la vera nonna di Mara Piccola, o lo sarebbe se non 

fosse morta giovane ventisei anni fa, poco dopo aver affidato la figlia a Lidia. Nel 1979 Lidia 

Ravera ha pubblicato Bambino mio. Nel 1993 Sorelle. Oggi è il momento di Tempo con bambina: 

tre concessioni all’autobiografia a fronte di trenta romanzi. Tre lettere d’amore: al figlio, alla 

sorella, alla nipotina [...] 

 

 

 

 

 di Raimondi Daniela  “La Casa sull’argine” 
 La famiglia Casadio vive da sempre nel borgo di Stellata, all'incrocio tra Lombardia, Emilia e 

Veneto. Gente semplice, schietta, lavoratrice. Poi, all'inizio dell'Ottocento, qualcosa cambia per 

sempre: Giacomo Casadio s'innamora di Viollca Toska, una zingara, e la sposa. Da quel momento, i 

discendenti della famiglia si dividono in due ceppi: i sognatori dagli occhi azzurri e dai capelli 

biondi, che raccolgono l’eredità di Giacomo, e i sensitivi, che hanno gli occhi e i capelli neri di 

Viollca, la veggente. Da Achille, deciso a scoprire quanto pesa un respiro, a Edvige, che gioca a 

briscola con lo zio morto due secoli prima; da Adele, che si spinge fino in Brasile, a Neve, che 

emana un dolce profumo quando è felice, i Casadio vivono sospesi tra l'irrefrenabile desiderio di 

sfidare il destino e la pericolosa abitudine di inseguire i loro sogni. E portano ogni scelta sino in 

fondo, non importa se dettata dall'amore o dalla ribellione, dalla sete di giustizia o dalla volontà di 

cambiare il mondo [...] 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 di Kaldheim Peter “Il vento Idiota” 

 Se on the road ci finisci perché un feroce trafficante di droga ti sta dando la caccia e tu non stai 

cercando "l'assoluto" ma solo la pelle salva e un po' d'umanità per scaldarti il cuore, se il tuo sense 

of humour ti consente, mentre dormi all'addiaccio e rimugini sugli errori commessi, di raccontare 

un'America balorda e grandiosa al tempo stesso, allora sei Peter Kaldheim e hai scritto questo libro. 

Trent'anni dopo Jack Kerouac, l'autore di questo divertente (ma assai tosto) memoir ne segue le 

tracce, spostandosi in autostop e dormendo in alloggi di fortuna, rifugi per senzatetto e sotto i 

cavalcavia. Lungo la strada incontra un'umanità derelitta fatta di tossici e barboni, hippie e reduci 

del Vietnam e anime perse capaci di inaspettato altruismo. Ci lascia così un quadro di un'America 

che non finisce mai di stupirci. 

 

 

 

 

 di Imai Messina Laura “Quel che affidiamo al vento” 

Sul fianco scosceso di Kujira-yama, la Montagna della Balena, si spalanca un immenso giardino 

chiamato Bell Gardia. In mezzo è installata una cabina, al cui interno riposa un telefono non 

collegato, che trasporta le voci nel vento. Da tutto il Giappone vi convogliano ogni anno migliaia di 

persone che hanno perduto qualcuno, che alzano la cornetta per parlare con chi è nell'aldilà. Quando 

su quella zona si abbatte un uragano di immane violenza, da lontano accorre una donna, pronta a 

proteggere il giardino a costo della sua vita. Si chiama Yui, ha trent'anni e una data separa quella 

che era da quella che è: 11 marzo 2011. Quel giorno lo tsunami spazzò via il paese in cui abitava, 

inghiottì la madre e la figlia, le sottrasse la gioia di essere al mondo. Venuta per caso a conoscenza 

di quel luogo surreale, Yui va a visitarlo e a Bell Gardia incontra Takeshi, un medico che vive a 

Tokyo e ha una bimba di quattro anni, muta dal giorno in cui è morta la madre. Per rimarginare la 

vita serve coraggio, fortuna e un luogo comune in cui dipanare il racconto prudente di sé [...]  

 

 

 

 

 



 

 

 

 di Kawaguchi Toshikazu “Finche’ il caffè è caldo” 

Si narra che con un semplice gesto tutto possa cambiare. Ma c'è una regola da rispettare, una regola 

fondamentale: bisogna assolutamente finire il caffè prima che si sia raffreddato. Non tutti hanno il 

coraggio di entrare nella caffetteria, ma qualcuno decide di sfidare il destino e scoprire che cosa può 

accadere. 

 

 

 

 

 

 

di Ken Follett “Fu sera e fu mattina” 
7 giugno 997. Non è ancora l'alba quando a Combe, sulla costa sudoccidentale dell'Inghilterra, il 

giovane costruttore di barche Edgar si prepara con trepidazione a fuggire di nascosto con la donna 

che ama. Ma i suoi piani vengono spazzati via in un attimo da una feroce incursione dei vichinghi, 

che mettono a ferro e fuoco la sua cittadina, distruggendo ogni cosa e uccidendo chiunque capiti 

loro a tiro. Edgar sarà costretto a partire con la sua famiglia per ricominciare tutto da capo nel 

piccolo e desolato villaggio di Dreng's Ferry. Dall'altra parte della Manica, in terra normanna, la 

giovane contessa Ragna, indipendente e fiera, si innamora perdutamente del nobile inglese Wilwulf 

e decide impulsivamente di sposarlo e seguirlo nella sua terra, contro il parere di suo padre, il conte 

Hubert di Cherbourg. Si accorgerà presto che lo stile di vita al quale era abituata in Normandia è 

ben diverso da quello degli inglesi, la cui società arretrata vive sotto continue minacce di violenza e 

dove Ragna si ritroverà al centro di una brutale lotta per il potere [...] 

 

 

 

 

 

 
                                                     La bibliotecaria Laura Cecchetto 

 


